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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

LUCIANO DUSSIN, GUIDO DUSSIN, 
DOZZO, MICHIELON e STUCCHI. - Al 
Ministro dei lavori pubblici — Per sapere 
- p remesso che: 

l'asse au tos t r ada le di col legamento 
t ra la A27 e la A31 - la cosiddetta Pede­
m o n t a n a - è o r m a i quest ione d iba t tu ta in 
tut te le sedi, is t i tuzionali e non; 

la real izzazione di det ta opera non è 
più procras t inabi le , in q u a n t o il Veneto ha 
pochissimi chi lometr i di au tos t rade a 
fronte di un 'a l t iss ima densi tà residenziale, 
produt t iva e veicolare; 

il Governo ha r inunc ia to alla realiz­
zazione della t r a t t a ferroviaria Lione-Trie­
ste, in quan to si a r r iverà solo fino a Ve­
nezia, p rec ludendo la r iuscita di un p ro ­
getto dell 'Unione eu ropea che prevedeva in 
futuro un 'asse che avrebbe assorbi to il 26 
per cento di tu t to il traffico persone-merc i 
dell ' intera Unione europea; 

questa sc iagurata scelta ha da u n lato 
inteso d i ro t ta re finanziamenti nella t r a t t a 
Roma-Napol i con d i sappun to della stessa 
Unione europea e conseguente infil trazione 
mafiosa nel nuovo « affare » (otto sono a 
tutt 'oggi gli indagat i a r iguardo); dal l 'a l t ro 
lato, si r ischia di c rea re u n futuro chiuso 
per l ' intero Nord-Est , in quan to via rota ia 
si arr iverà solo fino a Venezia, e via 
gomma solo alle frontiere con l 'Austria per 
effetto degli « eco pun t i »; 

l 'asse « P e d e m o n t a n a » r ien t ra come 
pr ior i tar ia scelta per decongest ionare la 
s t rada statale 53 di col legamento Treviso-
Vicenza, s i s temat icamente para l izza ta dal 
traffico; 

tale s t rada statale n. 53 res te rebbe 
intasata se fosse scelto u n t raccia to au to­
s t radale alto, in q u a n t o il traffico pesante 
in direzione Milano non sceglierebbe mai 

un percorso in salita verso Thiene, per poi 
scendere di t r en ta chi lometr i per ut i l izzare 
la A4 verso Milano; 

il comple t amen to della supe r s t r ada 
Trento-Venezia - in real izzazione da 
t r en ta ann i - sa rebbe u n a giusta r isposta 
ai p rob lemi di viabilità del Bassanese, che, 
u n a volta real izzata l 'opera, d i sporrebbe , 
assieme alla A31, di due sufficienti diret­
trici Nord -Sud tali da n o n giustificare t rac ­
ciati pedemon tan i alti — : 

se r i tenga essere il t racc ia to basso 
Spres iano-Vicenza Nord la scelta più lo­
gica, fattibile, m e n o costosa, più raz ionale 
r ispet to al l 'al tra soluzione alta; 

se r i tenga di in tervenire con decisione 
per sollecitare le varie p ropos te che devono 
giungere dalla regione e dalle province, 
cons ide rando che la provincia di Treviso, 
grazie al cos tante lavoro dell 'assessore Bat-
tocchio, da più di u n a n n o ha p romosso 
varie iniziative at te a sensibi l izzare le varie 
ist i tuzioni a tale r igua rdo e i r isultat i di 
ques to lavoro, già p ron t i p o t r e b b e r o fin da 
subi to cost i tuire mate r ia le di approfondi ­
m e n t o e valutazione; 

se r i tenga di sol leci tare l 'assessore 
alla viabilità della regione Veneto perché si 
attivi a p r e sen t a r e i proget t i del Tren to-
Venezia, in q u a n t o per ques ta m a n c a n z a 
sono stati persi i t r en t a mil iardi già a 
bilancio che servivano pe r il p ro lunga­
men to della stessa t ra Castelfranco Veneto 
e Castello di Godego. (5-01501) 

PAMPO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l 'Istituto naz ionale della previdenza 
sociale è carente , nei posti con qualifica 
dirigenziale, di ol tre duecentomi la uni tà; 

la legge f inanziaria per il 1995 (arti­
colo 22, c o m m a 8, della legge n. 724 del 
1994) aveva previsto la possibilità di uti­
l izzazione delle g radua tor ie degli idonei 
valide per il t r iennio 1995-1997); 
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la f inanziaria pe r il 1996 (articolo 1, 
comma 4, della legge n. 549 del 1994) ha 
prorogato al 31 d icembre 1998 la validità 
delle suddet te graduator ie ; 

la f inanziar ia pe r il 1997 non ha 
modificato le disposizioni di cui sopra; 

il personale r i su l tante idoneo (78 
uni tà) ha supera to u n concorso pubbl ico 
con due prove scri t te ed u n a orale; 

l 'uti l izzazione degli idonei compor te ­
rebbe solo passaggi interni , senza cioè in­
c remento di forza lavoro dal l 'es terno; 

la m a n c a t a ut i l izzazione degli idonei 
sarebbe ch i a ramen te in con t raddiz ione con 
la volontà del legislatore (tesa a r i d u r r e i 
tempi di cope r tu ra delle ca renze di orga­
nico contenendo, c o n t e m p o r a n e a m e n t e , le 
spese), o l t reché in palese cont ras to con 
quan to sanci to da leggi in vigore; 

l 'assenza di decisione in propos i to 
mortifica funzionari con incar ichi di re ­
sponsabili tà, da anni impegnat i nella s t ra­
tegia dellTnps di mig l ioramento della qua­
lità e per i qual i la pubbl ica ammin i s t r a ­
zione ha già investito mol to in percors i 
formativi, t r a cui il « proget to di forma­
zione manager ia le » che ha avuto la d u r a t a 
di sei mesi con costi eno rmi - : 

se n o n r i tenga di p rocedere , con l 'ur­
genza che il caso r ichiede, a copr i re i posti 
vacanti di dir igente con gli idonei di cui 
alla del iberazione del m a r z o 1994; 

se non ri tenga inol t re o p p o r t u n o an­
nul lare q u a l u n q u e ipotesi di concorso 
es terno che, ol tre ad essere in cont ras to 
con la legislazione vigente, non soddisfe­
rebbe le immedia te esigenze della dir i­
genza e, ce r tamente , offenderebbe l 'acqui­
sita professionali tà degli idonei, m a t u r a t a a 
seguito degli stessi invest imenti formativi 
operat i dal l 'ente. (5-01502) 

ALBONI e FOTI. - Ai Ministri dell'in­
terno e della difesa. — Per sapere - p re ­
messo che: 

successivamente all 'omicidio di Maria 
Letizia Berdini si sono nuovamen te verifi­

cati, sulla re te s t rada le e ferroviaria na­
zionale, att i di vanda l i smo culminat i nel 
lancio di p ie t re dai cavalcavia; 

in par t ico lare , lungo l ' autos t rada To­
r ino-Piacenza (A21) si sono r ipetut i n u m e ­
rosi fenomeni di cui è ch iara la n a t u r a 
cr iminale ; 

la p re senza di numeros i cavalcavia e 
la ca renza di organico della Polizia stra­
dale e dei Carabinier i , r e n d o n o pressoché 
impossibile u n servizio costante di vigi­
lanza a tu te la della s icurezza degli au to­
mobilist i e dei passeggeri; 

l ' impiego sui cavalcavia di te lecamere 
po t r ebbe essere oggetto di att i vandalici, 
come già accadu to pe r a lcune te lecamere 
installate, pe r a l t re esigenze, sul t r a t to au­
tos t rada le Aosta-Tor ino —: 

se n o n i n t e n d a n o d ispor re l ' impiego 
dei mil i tar i di leva sui cavalcavia per sup­
plire alle ca renze di organico delle forze 
del l 'ordine e di Polizia e per garant i re , 
altresì maggiore s icurezza ai cittadini, visti 
anche i pa r e r i espressi in meri to , e r ipresi 
da a lcuni organi di s t ampa nazionale , dal 
prefet to Masone, dal Capo di s ta to mag­
giore della difesa Venturoni e da quello 
dell 'esercito Incisa di Camerana . 

(5-01503) 

COLA. — Ai Ministri dell'interno, delle 
finanze e dei lavori pubblici — Per sapere 
- p r emesso che: 

l ' immane t ragedia che ha colpito Ca­
s t e l l ammare di Stabia e la penisola sor­
rent ina , ol t re a causa re vitt ime innocenti , 
ha bloccato, di fatto, l 'economia della zona, 
in q u a n t o il col legamento s t radale è inter­
ro t to e quel lo ferroviario con tut t i i paesi 
della penisola è precar io ; 

i d ann i economici sono gravissimi, 
a t tese le cara t te r i s t iche delle attività pre­
valenti della zona, la tur is t ico-alberghiera, 
la commerc ia le e la art igianale, che sono 
state colpite, quasi i r reparab i lmente , dal 
disastro; 

nonos t an t e le assicurazioni date dal 
Governo, la r i ape r tu r a della statale sor-
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rent ina , nella migliore delle previsioni, n o n 
po t rà aver luogo pr ima di un mese; 

la conseguente forzata inattività, o l t re 
a far venire meno le normal i fonti di red­
dito da lavoro, ha già causa to gravi disagi 
nei pagament i degli impegni f inanziari as­
sunti con scadenze per iodiche e sa rà im­
possibile per molte persone far fronte, nei 
prossimi mesi, alle ul ter iori scadenze; 

tali disagi r iguarderanno , inevitabil­
mente , anche il pagamen to dei canoni di 
locazione - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o assu­
mere , tempest ivamente , ogni possibile ed 
efficace iniziativa finalizzata ad ado t t a re 
subito i necessari provvedimenti per so­
spendere le scadenze dei pagament i relativi 
ai contr ibut i previdenziali ed alle impos te 
diret te ed indiret te dei cit tadini che gesti­
scono aziende commercial i , art igianali e 
tur is t iche nella penisola sorrent ina ; 

se n o n r i tengano a l t re t tan to necessa­
rio d isporre la sospensione della esecuti­
vità degli sfratti. (5-01504) 

GRILLO. — Ai Ministri per le risorse 
agricole alimentari e forestali e della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

i r ipetuti , oppor tun i interventi pe r 
l ' abba t t imento dei capi ovini affetti da b r u ­
cellosi non t rovano p u r t r o p p o adeguata 
r i spondenza con il p ron to pagamen to dei 
previsti contr ibut i a favore degli allevatori; 

tale inadempienza e tali r i ta rdi cont r i ­
buiscono notevolmente a nascondere ta lora 
la malat t ia , comprome t t endo gravemente le 
condizioni igienico-sanitarie generali - : 

se esista la piena coper tu ra f inanzia­
ria per far fronte al pagamen to dei con­
tr ibut i in favore degli allevatori per l 'ab­
ba t t imento degli ovini affetti da brucellosi; 

se tali pagament i s iano to ta lmente 
effettuati e se si verifichino r i tardi ; 

quali r imedi in t endano ado t t a re pe r 
u n più spedito e pieno adempimen to . 

(5-01505) 

GRILLO. — Ai Ministri per le risorse 
agricole, alimentari e forestali e del com­
mercio con l'estero. — Per sapere — pre ­
messo che: 

il difficile e cronico s ta to di crisi del 
m e r c a t o vinicolo r i ch iama l 'a t tenzione su 
due fattori: 1) enti tà della p roduz ione ita­
liana, nel r ispet to o m e n o della normat iva 
comuni ta r ia ; 2) enti tà de l l ' impor taz ione 
annua le comuni ta r i a ed ex t racomuni ta ­
r ia - : 

quale sia la complessiva p roduz ione 
di vino, r ipar t i ta per regione; 

se tali quanti tat ivi s iano conformi alla 
normat iva comuni ta r ia ; 

quale sia la complessiva impor taz ione 
di vini comuni ta r i ed ex t racomuni ta r i . 

(5-01506) 

MALAGNINO, FAGGIANO, ROS-
SIELLO, CARUANO, ABATERUSSO, 
PAOLO RUBINO e STANISCI. - Al Mini­
stro per le risorse agricole, alimentari e 
forestali. — Per sapere — premesso che: 

è grave e p reoccupan te la quest ione 
della vendita a paesi ex t racomuni ta r i di 
olio extra vergine d'oliva proveniente dalla 
Tunisia e confezionato in Italia come p r o ­
dot to nazionale , da pa r t e di az iende ope­
ran t i in Puglia (sul te r r i to r io i ta l iano si 
p rocede solamente al confez ionamento e 
a l l 'e t ichet ta tura di tale prodot to) ; 

ques to p rob lema sta a s sumendo ri­
lievo da un pun to di vista della tutela del 
commerc io dei prodot t i agricoli tipica­
men te i taliani sul merca to in te rnaz iona le e 
della necessar ia salvaguardia degli interessi 
dei consumator i ; 

p a r e che gli uffici competent i del mi­
nis tero delle r isorse agricole, a l imentar i e 
forestali s iano stati chiamat i a p r o n u n ­
ciarsi sulla quest ione, a seguito di segna­
lazioni fatte pervenire dal l ' i spet torato cen­
t ra le repress ione frodi di Bari , e si s iano 
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espressi sos tenendo l 'ammissibil i tà dell 'eti­
che t t a tu ra in ques t ione sulla base di u n 
pa re re formula to dal la commiss ione del­
l 'Unione europea; 

gli in ter rogant i e sp r imono perplessi tà 
sulle valutazioni svolte dal minis te ro a so­
stegno della liceità del l 'operazione di confe­
z ionamento ed e t iche t ta tura di u n p rodo t to 
che non possiede le stesse cara t ter is t iche 
organolet t iche p rop r i e dell 'olio i ta l iano e 
che è s tato e con t inua ad essere espor ta to 
con e t iche t ta tura la cui dic i tura è formula ta 
in modo da t r a r r e in inganno i consumato r i 
di Paesi ex t racomuni ta r i interessat i al l 'ac­
quisto di u n p rodo t to i tal iano; 

i dubbi in mer i to alla cor re t tezza 
della pra t ica commerc ia le in ques t ione si 
fondano sulla cons ideraz ione che, t r a t t an ­
dosi di olio extra vergine di oliva tunis ino, 
non ne è ammessa la commercia l izzaz ione 
quale p rodo t to comuni t a r io a motivo delle 
specifiche prescr iz ioni in t e rmin i di qual i tà 
fissate a difesa dell 'olio extra vergine p r o ­
dot to dai Paesi del l 'Unione europea , che 
non ammet tono , in par t icolare , manipo la ­
zione a lcuna delle cara t ter is t iche organo­
lettiche del p rodo t to finale; 

il p rodo t to così confezionato n o n pos­
siede no to r i amente le stesse cara t ter is t iche 
organolet t iche p rop r i e dell 'olio i ta l iano e 
che l 'assenza sull 'et ichetta della menz ione 
della Tunisia, quale luogo di provenienza 
dell 'olio imbott igl iato in Italia, t r ae in in­
ganno gli acqui rent i esteri, a t t ra t t i dall ' in­
dicazione di u n a località i tal iana quale 
luogo di p roduz ione dell 'olio di oliva, senza 
che tale da to abbia cor r i spondenza con 
l'effettiva provenienza del prodot to ; 

tu t to ciò comprome t t e gli interessi 
economici dei nost r i p rodut to r i , pregiudi­
cati dalla messa in commerc io di p rodot t i 
privi dei pregi e delle qual i tà dell 'olio ita­
liano; 

i regolament i comuni ta r i r i ch iamat i 
dal Ministero stabil iscono che deve r i te­
nersi luogo di p roduz ione lo Stato in cui è 
avvenuta l 'ult ima t ras formazione o lavora­
zione sostanziale economicamen te giustifi­
cata ed effettuata in u n a impresa a t t rez ­

zata a tale scopo, che sia conclusa con la 
fabbricazione di u n p rodo t to nuovo o ab­
bia r a p p r e s e n t a t o una fase impor t an te del 
processo di fabbricazione; 

nel caso in quest ione, in realtà, si è in 
p resenza di u n a m e r a operaz ione di con­
fez ionamento e imbot t ig l iamento dell'olio, 
attività che non at t r ibuisce al p rodot to 
impor t a to a lcun cara t te re di novità né può 
r i teners i che rappresen t i u n a fase impor­
t an te del processo di fabbricazione del­
l'olio stesso. Per vedere comple ta to il qua­
d ro complessivo delle contestazioni che si 
oppongono alle affermazioni svolte dai re ­
sponsabil i ministerial i , si aggiunga che è 
impossibile che l'olio extra vergine subisca 
t ras formazioni p r i m a di essere commer ­
cializzato quale p rodo t to comuni ta r io - : 

se in tenda at t ivare le p rocedure ri te­
nu te più o p p o r t u n e al fine di p o r r e ter­
mine ad u n a s i tuazione che si pone in 
con t ras to con le necessar ie aspettat ive di 
tutela delle ragioni economiche dei p ro ­
dut tor i i taliani; 

qual i provvediment i in tenda ado t ta re 
per approfondi re le indagini finalizzate a 
d imos t r a r e l'illiceità della pra t ica in con­
tes tazione ovvero se in tende at t ivare le 
p rocedu re r i t enu te più o p p o r t u n e al fine di 
p o r r e t e rmine ad u n a s i tuazione che si 
pone in con t ras to con le necessar ie aspet­
tative di tutela delle ragioni economiche 
dei p rodu t to r i i taliani, che s t anno vivendo 
u n a crisi che deriva dal grave calo del 
valore commerc ia le dell 'olio del nos t ro 
Paese. (5-01507) 

MOLGORA e FONTAN. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

il c o m m a 1 dell 'art icolo 33 della legge 
23 d icembre 1994 n. 724, stabilisce l 'allar­
gamen to della re te di raccol ta delle giocate 
del lotto a quindicimila pun t i en t ro t re 
ann i da l l ' en t ra ta in vigore della legge, 
qu ind i en t ro il gennaio del 1998; 

in a t tuaz ione della n o r m a suddet ta è 
s ta to e m a n a t o il decre to del minis tero delle 
f inanze del 7 novembre 1995; 
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a tutt 'oggi l 'a t tuazione dell 'allarga­
mento della rete di raccol ta è assoluta­
mente ferma allo s ta to iniziale; 

r isulta a l l ' in terrogante che si verifica 
un vero e propr io boicottaggio degli ispet­
torat i per l 'a t tuazione del l 'a l largamento; 

con temporaneamen te , nel l 'ul t ima leg­
ge finanziaria il Governo, invece di acce­
lerare l 'a l largamento della re te anche a 
tutti i r ivenditori di generi di monopol io 
richiedenti , ha disposto u n a doppia estra­
zione set t imanale, privilegiando u n a se­
conda volta coloro che, t i tolari di una 
ricevitoria lotto, sono già privilegiati dalla 
si tuazione at tuale — : 

se in tenda r i spe t ta re il de t ta to della 
legge r i ch iamata in premessa ; 

se in tenda verificare l 'operato degli 
ispettorati e, verificatene le responsabil i tà , 
quali eventuali provvediment i disciplinari e 
legali in tenda in t r ap rende re ; 

se non creda che la manca t a appli­
cazione della legge n. 724 del 1994 sia 
perseguibile anche pena lmente ; 

se non in tenda met te re fine ad u n a 
si tuazione pa lesemente ingiusta in cui sol­
tanto pochi « eletti » possono d isporre del 
servizio di raccolta di gioco del lotto. 

(5-01508) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

da fonti comuni ta r ie si app rende che, 
a t t raverso u n uso diverso dei f inanzia­
menti assegnati all 'Italia dal fondo sociale 
europeo, po t rebbero accedere alla forma­
zione professionale g ran pa r t e dei disoc­
cupati di lunga dura ta ; 

il Governo e le regioni cont inuano, 
invece, a non ut i l izzare tali fondi in ma­
niera adeguata; 

il Commissar io eu ropeo responsabi le 
per le polit iche sociali, Padraig Flynn, a 
dis tanza di diversi mesi dal viaggio com­
piuto a Roma, si r a m m a r i c a del fatto che 

la s i tuazione n o n sia affatto migliorata e di 
aver chiesto u n incontro , per discutere il 
p rob lema, al Ministro Ciampi, cui spetta il 
coo rd inamen to di tut t i i fondi — : 

se tali notizie r i spondano al vero e, in 
caso affermativo, quali urgenti provvedi­
ment i i n t endano adot ta re in mer i to a tale 
s i tuazione. (5-01509) 

SAIA, VALPIANA, MAURA COSSUTTA, 
DE MURTAS e LENTI. - Ai Ministri della 
pubblica istruzione e della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

ne l l ' anno accademico 1995-1996, a 
seguito di r i ta rd i e disguidi nella fase di 
passaggio t r a u n sistema e l 'altro per 
q u a n t o r iguarda i requisiti di accesso alle 
scuole di specializzazione di medicina e 
chirurgia, fu approva to dal Governo un 
decre to che consent ì a molti laureat i in 
medic ina con le tab . XVIII, che si e r ano 
classificati in posizione utile nel concorso 
per l 'ammissione alle suddet te scuole, di 
essere iscritti ai corsi in sovrannumero , 
p u r in at tesa del s u p e r a m e n t o del l 'esame 
di idonei tà all 'esercizio professionale; 

tale decreto, i cui effetti furono suc­
cessivamente sanati , manteneva un ele­
m e n t o di iniqui tà in quan to ha sancito che 
i posti in sov r annumer o del 1995-1996 
sa rebbe ro stati por ta t i in de t raz ione dal 
n u m e r o dei posti no rma lmen te previsti per 
l ' anno accademico successivo; 

tale iniqui tà è evidentemente insita 
nel fatto che vengono così penalizzat i i 
giovani laureat i nel 1996, i quali si sono 
venuti a t rovare con u n n u m e r o di posti 
mol to inferiore a normale ; 

la penal izzazione inol tre non è omo­
genea, in q u a n t o non è uguale il n u m e r o di 
posti soppressi nelle varie città e nelle varie 
b r a n c h e di specializzazione, a lcune delle 
quali sono state for temente decur ta te di 
posti: il che c reerà anche disservizi nei 
repar t i ove gli specializzanti lavorano di 
fatto come assistenti in formazione; 

va aggiunto poi che il Par lamento , 
nella seduta pomer id i ana della Camera dei 
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deputa t i del 3 luglio 1996, in sede di conver­
sione del decreto-legge 11 giugno 1996, 
n. 314 (atto Camera n. 1496), ha approva to 
a maggioranza, con votazione nomina le 
elet tronica, l 'ordine del giorno n. 9/1496/4, 
a f i rma Saia, Valpiana e M a u r a Cossutta, in 
cui si impegnava il Governo a r ip r i s t inare il 
n u m e r o di posti di special izzazione nor ­
ma lmen te approvat i , senza appl icare 
quindi la prevista penal izzazione; 

ma lg rado questo ord ine del giorno, il 
Governo, non t enendo conto della volontà 
del Pa r l amento , nel consueto decre to di 
fissazione del n u m e r o dei posti di specia­
l izzazione ha del iberato u n n u m e r o di 
posti l a rgamente inferiore a quello no r ­
m a l m e n t e approva to in passato , il che 
pone anche problemi di come e q u a n t o il 
Governo debba r imet ters i alle decisioni 
l iberamente espresse dal P a r l a m e n t o — : 

se non r i tengano necessar io dover 
t o r n a r e sulle p ropr ie decisioni, r ipr is t i ­
n a n d o il n u m e r o no rma le di scuole di 
specializzazione di medic ina e chirurgia ed 
abolendo quindi le penal izzazioni impos te 
ai laureat i del l 'anno accademico 1995-
1996, a seguito di r i ta rdi da pa r t e del 
p recedente Governo; 

se non r i tengano che, pers i s tendo su 
tale a t teggiamento di disat tenzione r i spet to 
alle decisioni del Pa r l amen to si de t e rmi ­
nerebbe u n vero e p ropr io s t r appo isti tu­
zionale; 

qual i iniziative ve r r anno assunte in 
mer i to . (5-01510) 

BERSELLI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

nel corso del processo ai componen t i 
della cosiddetta « Uno Bianca », in corso 
presso la Corte d'assise di Bologna, alla 
udienza del 23 gennaio 1997 ha depos to 
come tes t imone l'ex s indaco del capoluogo 
emil iano-romagnolo , onorevole Renzo Im­
beni, che ha rivolto pesant i accuse all 'al-
lora prefet to dot tor Giacomo Rossano; 

in par t icolare , l 'onorevole Imben i h a 
precisato: « Col c o m u n e Rossano n o n cer­

cava la col laborazione m a lo scontro. . . 
Rossano ci accusava di essere t roppo per­
missivi e tol lerant i e di causa re in questo 
m o d o il degrado della città. Tra il comune 
e il prefet to n o n fu u n conflitto, m a una 
vera e p rop r i a aggressione da par te di 
Rossano . E lo scontro fra le due istituzioni 
ha avuto effetti de te rminan t i anche nei 
r i t a rd i delle indagini sulla "Uno Bianca" 
indi r izzandole spesso su piste sbagliate »; 

lette tali affermazioni r ipor t a t e dalla 
s tampa , il do t to r Rossano ha così replicato: 
« L'asseri ta mia aggressione nei confronti 
del c o m u n e è u n o s travolgimento della 
rea l tà faci lmente confutabile.. . Per tu t ta la 
mia gestione prefettizia tenta i invano di 
i n d u r r e il comune - e in par t ico lare il 
s indaco — ad adopera rs i con m e per ele­
vare il modes to livello di s icurezza della 
città, della cui inadeguatezza e ra consape­
vole. Fui invece s is temat icamente boicot­
ta to in tu t te le mie iniziative... Le mie 
segnalazioni e r ichieste r imase ro let tera 
mor t a . Perché non si divulgano, con u n 
r ecupe ro di coraggio civile, consen tendo 
al l 'opinione pubbl ica di giudicare chi ve­
r a m e n t e si p reoccupò dei dest ini di Bolo­
gna? ... È squall ido ed in famante il tenta­
tivo di accusarmi di inconcepibil i svia­
ment i , senza che si por t ino le prove. È 
anche denigra tor io per l 'autori tà giudizia­
r ia il solo immagina re che la sua direzione 
delle indagini potesse subire condiziona­
ment i o r i t a rd i a causa di dissapori -
anche contras t i - t r a il prefetto, eccessi­
vamen te p reoccupa to della s icurezza della 
città, ed u n s indaco che sul t e m a specifico 
e ra lon tano e distaccato »; 

in sostanza, davant i alle accuse del­
l 'onorevole Imbeni , secondo cui il dot tor 
Rossano avrebbe di fatto sviato le indagini 
del l 'autor i tà giudiziaria, il do t to r Rossano 
a sua volta ha r icorda to numeros iss ime 
segnalazioni scrit te r imas te « let tera mor ­
ta », invi tando l'ex s indaco a render le note; 

si t r a t t a di cor r i spondenza di e s t r emo 
interesse non solo per l 'opinione pubbl ica 
m a anche per chiar i re doverosamente al­
cuni aspet t i della vicenda che debbono 
conoscersi per ass icurare la mass ima t ra-
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sparenza nel c o m p o r t a m e n t o del prefet to 
dot tor Rossano e delle stesse forze dell 'or­
dine - : 

se non ri tenga di r ende re no to il 
contenuto delle let tere a suo t empo inviate 
dal dot tor Giacomo Rossano all 'onorevole 
Renzo Imbeni , le cui copie necessar ia­
mente debbono trovarsi presso la prefet­
tu ra di Bologna, pe rché il dot tor Rossano 
medes imo avrebbe po tu to pubb l icamente 
i l lus t rarne il con tenu to al processo sulla 
« Uno Bianca » se la difesa di u n a pa r t e 
civile che ne aveva richiesto la tes t imo­
nianza non vi avesse s t r anamen te r i nun ­
ciato pressoché in concomi tanza con la 
deposizione dell 'onorevole Imbeni . 

(5-01511) 

GUIDO DUSSIN, LUCIANO DUSSIN, 
DOZZO, MICHIELON, STUCCHI e VA-
SCON. — Al Ministro dei lavori pubblici — 
Per conoscere — premesso che: 

Yex Ministro dei lavori pubblici del­
l'Ulivo Antonio Di Pietro, nel l ' incontro 
dello scorso a n n o tenutosi a Venezia, an­
che con i pa r l amen ta r i veneti, presso la 
sede della Giunta regionale Palazzo Balbi, 
aveva d ichiara to che, qua lora fossero ap ­
pronta t i i progett i relativi a t re obiettivi 
r i tenut i fondamental i e pr ior i ta r i in a m ­
bito nazionale i ta l iano (Passante di ME­
STRE; P e d e m o n t a n a raccordo A 27 - A 31 ; 
Via Adriatica, passan te per Chioggia), en t ro 
il 31 d icembre 1997 il Ministro avrebbe 
valutato con pr ior i tà tali proposte ; 

Rai 3-Veneto e organi di s t ampa 
h a n n o r ipor ta to l 'augurio di fine anno , 
formulato dal pres idente della regione Ve­
neto, onorevole Galan (Polo), secondo il 
quale regione Veneto ha raggiunto tali 
obiettivi; 

è fondamenta le l ' impor tanza per il 
migl ioramento della qual i tà dei servizi via­
bili del Veneto di tali opere; 

occorre va lu tare a livello in te rnaz io­
nale di questi parzial i assi viari, che ne 
comple tano ed adeguano esistenti, oggi in­
tasat i e pericolosi —: 

se i progett i di mass ima e/o definitivi 
s iano pervenut i alla conoscenza del Mini­
s t ro interrogato, e, più prec isamente , se 
s iano stati protocollat i e pubblicat i ; 

in caso positivo, qual i s iano i tempi 
pe r la real izzazione di tali opere ; 

quale sia il p a r e r e del Ministro in­
te r rogato re la t ivamente alla s i tuazione 
p rospe t ta ta per la « P e d e m o n t a n a »; 

se questo viario debba essere o sia 
previsto su sezione au tos t rada le o diversa; 

se il t raccia to debba essere o sia 
previsto su sezione au tos t rada le o diversa; 

se il t raccia to debba essere o sia 
previsto alto (soluzione dell 'assessore re ­
gionale); 

se il t raccia to debba essere o sia 
previsto basso (soluzione provinciale); 

come in tenda attivarsi in caso nega­
tivo, al fine di scollecitare la s tesura di tali 
progett i presso la regione veneto e le p r o ­
vince interessate . (5-01512) 

COVRE e MICHIELON. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

secondo q u a n t o pubbl ica to dal Cor­
riere della Sera del 23 gennaio 1997, nel 
1996 la Guard ia d f inanza ha scoper to 
reddit i occultat i per t rentase imi la mil iardi 
e violazioni Iva pe r c inquemila mil iardi . 
Rispet to al 1995, le « f iamme gialle » h a n n o 
r invenuto u n volume maggiore di tasse non 
pagate (ottomila mil iardi di maggior red­
dito accertato); 

nella rete sono finiti ol t re 5.200 eva­
sori, di cui 3.217 evasori « to t a l i » nuovi, 
cioè comple tamente sconosciuti al fisco 
(nel 1995, invece gli evasori « to t a l i» sta­
nat i sono stati 2.714) e 2067 evasori « pa­
rafatali », ovvero cont r ibuent i che n o n 
h a n n o inseri to nella d ichiaraz ione dei red­
diti par t i significative della loro attività; 

s empre in base ai dati r ipor ta t i dal 
succitato articolo, è anche vero pe rò che 
negli ult imi venti anni sono stati a ccumu­
lati dallo Stato r imbors i fiscali pe r ol t re 
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cinquantami la mil iardi : 7.443 mil iardi di 
Irpef, 21.050 mil iardi di Irpeg, 3.489 mi­
liardi di Ilor. Tra le regioni che a t t endono 
il maggior n u m e r o di r imbors i Iva sono ai 
pr imi posti la Lombard ia , con sessan­
taqua t t romi la richieste, pa r i a ol t re 3.200 
miliardi di lire, ed il Veneto con q u a r a n -
ta t remila richieste, pa r i a o l t re 1.600 mi­
liardi, men t r e al sud primeggia la Sicilia, 
con diciannovemila r ichieste, pa r i a sei-
centot tanta mil iardi; 

per q u a n t o concerne il meccan i smo 
di controllo, la Guard ia di f inanza, al ter­
mine di accer tament i e rilievi, s tende u n 
« processo verbale di cons ta taz ione ». Gli 
uffici fiscali Iva e delle impos te diret te 
recepiscono in t e r amen te i rilievi fatti dalla 
Guardia di f inanza e notif icano gli avvisi di 
rettifica o di acce r t amen to al cont r ibuente , 
appl icando le sovra imposte con le relative 
sanzioni. In tu t to ques to p roced imen to il 
cont r ibuente non viene mai interpel la to , né 
dalla Guardia di F i n a n z a al m o m e n t o della 
s tesura del processo verbale, né dagli uffici 
fiscali Iva e imposte d i re t te al m o m e n t o 
della notifica; 

ne consegue che, in caso di rilievi 
assurdi, inesistenti, talvolta add i r i t tu ra 
privi di qualsiasi logica contabi le-azien­
dale, il con t r ibuente non è in condiz ione di 
cont robat te re né di difendersi , bensì p u ò -
e soltanto dopo che gli uffici fiscali gli 
h a n n o notificato l'avviso di a cce r t amen to -
r icorrere in Commissione t r ibu ta r i a p r o ­
vinciale; 

a questo pun to , però , il cont r ibuente , 
p r ima ancora che il suo r icorso venga 
preso in esame, riceve u n a cartel la esat­
toriale e quindi si t rova « cost re t to » a 
pagare il c inquan ta pe r cento delle imposte 
derivanti dal processo verbale di consta­
tazione reda t to dalla Guard ia di f inanza. 
Detto in altri te rmini , il cont r ibuente , 
senza che gli sia da t a possibili tà di profe­
r i re parola, è cos t re t to a paga re me tà 
imposte per evasioni inesistenti ; 

a d imost raz ione che mol to spesso i 
rilievi effettuati dalla Guard ia di f inanza 
sono infondati c'è il fatto che molt issimi 

ricorsi vengono accolti dalle commissioni 
t r ibutar ie . Da ciò deriva l'esoso impor to 
che lo Stato deve ancora r imborsa re ; 

se l ' ammon ta r e dei r imbors i Irpef, 
Irpeg, Ilor e Iva dovuti dallo Stato r ipor ta t i 
dall 'art icolo menz iona to cor r i sponda al 
vero; 

se non r i tenga cor re t to che il contr i ­
buente debba essere ascol tato p r ima che 
gli uffici eme t t ano gli avvisi di accer ta­
mento , facendo p rop r i i rilievi eseguiti 
dalla Guard ia di f inanza; 

se non ri tenga che ques to compor ta ­
men to a rb i t r a r io vada con t ro i principi 
e lementar i di equi tà e uguaglianza; 

quale sia l 'opinione in mer i to alla 
possibilità di ch iudere molt iss ime cont ro­
versie con u n serio cont raddi t to r io t ra il 
cont r ibuente , il suo consulente e persone 
competent i degli uffici fiscali, considera to 
che questa p r o c e d u r a po r t e rebbe ad im­
mediat i incassi pe r il fisco di q u a n t o do­
vuto, ad una notevole r iduz ione dei ricorsi 
in commiss ione t r ibutar ia , e ad u n a rap ida 
ch iusura della controvers ia con minor i 
oner i di p rocedura per il cont r ibuente . 

(5-01513) 

BONO. — Ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione e dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, con incarico per il turi­
smo. — Per sapere : 

se s iano a conoscenza della s i tuazione 
critica e pena l izzante in cui si t rovano i 
lavoratori del set tore tu r i smo delle Fe r ro ­
vie dello Stato, già da t empo in cassa 
integrazione e sull 'orlo del l icenziamento, 
in conseguenza di gestioni discutibili e 
poco t rasparen t i , che h a n n o reso q u a n t o 
mai incer to e nebuloso il futuro di ciò che 
res ta della vecchia Cit; 

se s iano a conoscenza de l l ' ammonta re 
effettivo delle perdi te e dei debiti del 
g ruppo che, con la gestione Della Pietra, 
avrebbero raggiunto la cifra di circa 200 
mil iardi di lire; 
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se s iano a conoscenza e, in tal caso, 
se r i tengano legittima la re t r ibuzione com­
plessivamente percepi ta del l ' amminis t ra­
tore delegato Della Pietra, che sembra rag­
giungere l ' iperbolica cifra di u n mil iardo, 
grazie al c u m u l o di varie indenni tà di 
carica, t r a cui quel la di pres idente della 
Sigma Travel, società ari , con appena venti 
milioni di capi tale sociale, che pa re liquidi 
compensi a chi la pres iede nel l 'ordine di 
circa duecen to milioni; 

se s iano a conoscenza dei trasferi­
ment i pe r centodieci mil iardi di lire dalle 
Ferrovie dello Sta to alla Ite di Calisto 
Tanzi e delle relative motivazioni; 

se s iano inol t re a conoscenza del to­
tale degli introit i , e della loro corre t ta 
contabi l izzazione, che la Cit avrebbe do­
vuto r icevere dalla vendi ta di a lcune agen­
zie i taliane, come Pa le rmo e Taormina ; 

se s iano a conoscenza dei motivi per 
i quali Pallora ammin i s t r a to re delegato 
della Cit, Vittorio Kretly, si rifiutò di fir­
m a r e i bilanci della Cit e delle ragioni che 
h a n n o spinto successivamente Della Pietra 
a espr imere il suo assenso; 

qual i iniziative in t endano assumere 
per fare ch iarezza sulla gestione fallimen­
tare e poco t r a s p a r e n t e della Cit e quali 
iniziative i n t e n d a n o pe r t an to ado t ta re per 
tu te lare i legittimi diritt i dei d ipendent i e 
per sa lvaguardare il loro posto di lavoro, 
oggi fo r temente in pericolo. (5-01514) 

GALLETTI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

il p roget to « alta velocità » lungo la 
t ra t ta Bologna F i renze compor t a il passag­
gio dei b inar i ferroviari a t t raverso la valle 
Idice, in provincia di Bologna, un ' a rea li­
mitrofa ai comun i mon tan i di Loiano, 
Monghidoro e Monterenzio ; 

a t t ua lmen te il servizio di t r aspor to 
pubbl ico che collega i t re comuni alla città 
di Bologna uti l izza circa t r en ta pul lman, 
con tempi med i di pe rco r renza di novanta 
minut i ; 

il bacino di u tenza s t imato che usu­
fruisce del collegamento con la città è di 
circa quindici mila persone; 

i sindaci dei t re comun i m o n t a n i sud­
detti h a n n o propos to u n proget to di « na­
vetta ferroviaria » che pe rme t t e di colle­
gare Bologna alla valle Idice, da attivarsi 
sui b inar i dell'« alta velocità » nei m o m e n t i 
di non utilizzo, prevedendo, eventual­
mente , e per u n breve t ra t to , u n te rzo 
b inar io di fermata; 

l 'a t tuazione di una simile p ropos ta 
compor te rebbe un notevole r i spa rmio in 
te rmini di t r a spor to pubbl ico su gomma, in 
quan to , in luogo dei t r en t a p u l l m a n at­
tua lmente utilizzati, d ive r rebbero suffi­
cienti t re pu l lman di linea, necessari a 
collegare ogni comune alla nuova s tazione 
ferroviaria della valle Idice (località La 
F iumana) , e l ' abba t t imento dei t empi di 
pe rco r r enza per Bologna da novanta a 
t r en ta minut i circa; 

tale proget to si inserisce in una ne­
cessaria politica di po t enz i amen to del si­
s tema ferroviario locale e de l l ' in te rmoda-
lità, finalizzato ad u n s is tema flessibile di 
t raspor t i pubblici s e m p r e più e meglio 
collegati fra loro — : 

se, p ropr io per le motivazioni indicate 
in premessa , e a l l ' in terno di u n a politica di 
revisione del proget to Tav e di s empre 
maggiore integrazione del s is tema di t ra ­
sporti , non in tenda p r e n d e r e iniziative fi­
nal izzate alla sollecita a t tuaz ione del sud­
det to proget to. (5-01515) 

SARACA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 

è evidente l ' impor tanza della realiz­
zazione del l 'Auditor ium di Roma, finan­
ziato con dena ro pubbl ico (centinaia di 
miliardi); 

le modal i tà di gestione dell '/ter di 
proget tazione, approvazione e real izza­
zione del l 'opera h a n n o fin dall ' inizio evi­
denzia to cri teri ispirati a confusione e leg­
gerezza: inizio lavori senza definire p re -
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vent ivamente i p rob lemi idrogeologici, le 
presenze archeologiche, le s t ru t tu re e le 
plural i tà di funzioni assegnate al com­
plesso delle opere; 

si registra nervosismo nelle es te rna­
zioni pesant issime di responsabi l i del l 'am-
minis t raz ione comuna le di Roma, essendo 
inconcepibile che si commet t a la legge­
rezza di proget ta re un 'ope ra del genere 
senza avere risolto a mon te i p rob lemi di 
cui sopra, pe ra l t ro da tut t i conosciuti , e 
sopra t tu t to che non si sia proget ta ta una 
s t ru t tu ra conforme alla normat iva stat ica 
vigente; 

sono in a t to a t tacchi e campagne di 
s t ampa cont ro il consiglio super iore dei 
lavori pubblici, fin dal l 'uni tà d'Italia or­
gano di s o m m a espressione di p a r e r e tec­
nico al servizio dello Stato, s e m p r e p re ­
sieduto e par tec ipa to dai mass imi tecnici 
i taliani e mondia l i dell ' ingegneria e, per 
pr imi, dai fondator i delle teorie della 
scienza delle costruzioni (Menabrea) e del­
l ' idraulica (De Marchi) ; 

l ' in terrogante r i t iene tali a t tacchi 
sconsiderat i e s t rumenta l i , essendo essi 
turbativi della au tonomia e sereni tà di 
giudizio; già in occasione della seduta del 
20 d icembre 1996 i gruppi pa r l amen ta r i , 
p reoccupat i per gli assalti alla sereni tà di 
giudizio del consiglio super iore dei lavori 
pubblici, h a n n o votato u n o rd ine del 
giorno che impegna il Governo « a p r en ­
dere provvedimenti affinché sia garan t i ta 
la compiuta , a u t o n o m a e r iservata m a t u ­
raz ione dei pa re r i da pa r t e degli organi 
tecnici dello Stato e perché essi si espri­
m a n o collegialmente e s e r enamen te a t t r a ­
verso i pa re r i sui progett i predispost i dalle 
amminis t raz ion i competent i », ovviamente 
su progett i che s t iano in piedi — : 

qual i azioni di tutela si vogliano in­
t r a p r e n d e r e pe r la garanz ia di se reno fun­
z ionamento del consiglio super iore dei la­
vori pubblici e la tu te la della l ibera espres­
sione dei pa re r i dei suoi componen t i su 
interventi di g rande interesse pubbl ico, e 
pr imi fra tut t i l 'Audi tor ium di R o m a ed il 
sottopassaggio di Castel Sant 'Angelo. 

(5-01516) 

DE LUCA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

l 'università degli studi di Milano ha 
stabili to la tassa di iscrizione e il contr i ­
bu to univers i tar io per l ' anno accademico 
1996-1997 secondo il cr i ter io delle fasce di 
reddi to ; 

secondo gli att i ufficiali dell 'università 
degli s tudi di Milano, « la tassa d'iscrizione 
ed il con t r ibu to universi tar io sono definiti 
facendo r i fer imento alle effettive condi­
zioni economiche dello s tudente , indivi­
dua t e sulla base della composizione del 
nucleo familiare, della n a t u r a e del l 'am­
m o n t a r e del reddi to a n n u o complessivo 
p rodo t to da tut t i i component i il nucleo 
familiare stesso »; 

in base alla dist inzione per n a t u r a del 
reddi to , l 'università degli s tudi di Milano 
ha in t rodot to u n a dist inzione t ra reddi t i da 
lavoro d ipendente e reddi t i diversi; 

in base a tale dist inzione ha stabilito, 
per la seconda ra ta , u n diverso onere t ra 
s tudent i appa r t enen t i a nuclei familiari 
che, p u r r i e n t r a n d o nella stessa fascia di 
reddi to , abb iano percepi to reddi t i da la­
voro d ipendente o reddit i diversi, ossia da 
lavoro au tonomo; 

tali decisioni dell 'università degli 
s tudi di Milano appa iono cont ra r ie al pr in­
cipio cost i tuzionale di eguaglianza dei cit­
tadini di fronte alla legge, i n s t au rando u n a 
odiosa d iscr iminazione t r a lavoratori di­
penden t i e lavoratori au tonomi - : 

in base a quali n o r m e di legge l 'uni­
versità degli s tudi di Milano abbia definito 
tasse di iscrizione e cont r ibu to universi ta­
rio; 

se r i tenga che tali del iberazioni s iano 
in evidente cont ras to con la Costi tuzione e 
fondate su u n grave pregiudizio discrimi­
nator io ; 

qual i iniziative il Governo in tenda 
i n t r a p r e n d e r e per po r r e fine a tale inac­
cettabile s i tuazione. (5-01517) 




